
SCHEDA N. 26

INDICAZIONI TECNICHE PER L'ADESIONE ALL'AUTORIZZAZIONE GENERALE

“Lavorazioni conciarie con utilizzo di prodotti vernicianti pronti all'uso giornaliero massimo non superiore a 50 kg”

1 - Fasi della lavorazione

Nelle lavorazioni conciarie con utilizzo di prodotti vernicianti pronti all'uso non superiore a 50 kg/g si fa distinzione tra le

lavorazioni conciarie in genere e quelle di doppiaggio e nobilitazione delle pelli.

Nelle attività di lavorazioni conciarie con utilizzo di prodotti vernicianti pronti all'uso si possono individuare le seguenti fasi

lavorative:

1. Concia o riconcia di pelli non di pellicceria

2.

Pesatura delle materie prime mediante utilizzo di bilance o moduli automatici e chiusi con modalità automatica o

manuale

3.

Tintura e ingrasso delle pelli. La tintura avviene in vasche aperte o tini chiusi e l'ingrasso avviene in apparecchi chiusi ed

utilizza oli di vario tipo

4. Asciugatura delle pelli finite

5. Palissonatura, smerigliatura e depolverazione delle pelli per l'eliminazione di residui organici

6.

Rifinitura delle pelli con prodotti in acqua e/o con prodotti nitrocellulosici in emulsione acquosa o con prodotti vernicianti

(P.V.) a base solvente Tutte le pelli sono fissate con prodotti specifici (formaldeide, sali di cromo complessati o vernici a

COV).

7. Nobilitazione delle pelli

2 - Tipologie del prodotto

Nelle attività di lavorazioni conciarie con utilizzo di prodotti vernicianti pronti all'uso possono essere impiegati i seguenti

prodotti:

1. Pelli conciate o da conciare

2. Fissativi, caseine, tannini sintetici, oli

3. Acidi organici ed inorganici, basi, ammine ed aniline, pigmenti in polvere ed in pasta

4. Coloranti organici, sali e cariche minerali e sali di cromo.

5. Vernici nitro in emulsione ed in solvente e diluenti

6. Ammine ed aniline, pigmenti in polvere ed in pasta

7. Poliuretani in solventi e diluenti, plastificanti

3 - Sostanze inquinanti

Nelle attività di lavorazioni conciarie con utilizzo di prodotti vernicianti pronti all'uso si originano le seguenti sostanze

inquinanti:

1. acido formico

2. cromoVI e cromo III

3. COV e formaldeide

4. Polveri

5. Ammine alifatiche, aniline e ammoniaca

6. Isocianati

4 - Tecnologie adottabili

4.1 -

Per le lavorazioni conciarie è consentito l'impiego di un quantitativo complessivo di prodotti vernicianti pronti all'uso

non superiore a 50 kg/g.

4.2 -

Gli effluenti derivanti dalle fasi di lavorazione che danno luogo ad emissioni in atmosfera, devono essere avviati a

sistema di abbattimento corrispondenti alle migliori tecnologie disponibili come quelli di seguito elencati:



Sostanza inquinante Limiti Tipologia di abbattimento

Cromo III 30 mg/Nm³ – 300 g/h Abbattitore ad umido o altra tecnologia equivalente

Cromo VI 0,5 mg/Nm³ – 0,5 g/h

Polveri 5 mg/Nm³ Depolveratore a secco a mezzo filtrante o altra tecnologia

equivalente

Ammine alifatiche,

aniline ed ammoniaca

10 mg/Nm³ Abbattitore ad umido Scrubber a torre o altra tecnologia

equivalente

COV 150 mg/Nm³ – 1500 g/h Abbattitore a carboni attivi – rigenerazione interna (1)

Abbattitore a carboni attivi – rigenerazione esterna (1)

Combustione termica recuperativa

Combustione termica rigenerativa

Abbattitore ad umido Scrubber a torre (2) o altra tecnologia

equivalente

Isocianati 0,1 mg/Nm³ – 10 g/h Abbattitore ad umido Scrubber a torre o altra tecnologia

equivalente

* Valori limite massimi, espressi in g/h, ammessi per apparecchiatura.

(1) questa tipologia d'impianti d'abbattimento possono essere utilizzati qualora il flusso gassoso da trattare non contenga MEK o monomeri che possano

causare la sinterizzazione del carbone attivo con ostruzione dei pori.

(2) questa tipologia d'impianti d'abbattimento possono essere utilizzati solo se il flusso gassoso da trattare contenga COV solubili nel fluido abbattente.

4.3 -

Ogni carica di carbone attivo deve essere sostituita con idonea frequenza in funzione del tipo di carbone e del tipo di

solventi presenti nei prodotti vernicianti utilizzati e tenendo conto della capacità di adsorbimento del carbone attivo

impiegato.

4.4 -

Nel caso di utilizzo di impianto di abbattimento a post-combustione i valori limite da rispettare per gli inquinanti NOx;

SO2 e CO debbono essere conformi a quelli previsti dall'allegato 1, nella parte III, paragrafo 1 del Decreto legislativo

03/04/2006, n. 152, parte V. Per i COV (espressi come carbonio organico totale) il valore limite è 50 mg/ Nm³.

Alatri
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